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A
lba, Akin e Huang sono
tre bambini speciali, le lo-
ro storie vere, sotto for-
ma di favole e filastroc-
che, sono raccontate inVi
stupiremo con difetti spe-

ciali (Giunti, pagine 102, euro
14). I disegni sono dell’illustra-
trice napoletana FrancescaAssi-
relli. Il progetto è di Luca Trapa-
nese, single e gay, chenell’estate
di due anni fa ha preso in affido
epoi adottatoAlba, neonata con
sindrome di Down non ricono-
sciuta dalla madre alla nascita.
AkineHuang sono stati adottati
dalla «Casa di Matteo» a via Pi-
gna, struttura che ospita bambi-
ni con gravimalformazioni, uni-
ca in tutto il Sud Italia. I testi so-
no di Patrizia Rinaldi, ideatrice
della detective Blanca protago-
nista di una serie di avventure
pubblicate per e/o, l’ultima si in-
titolaLadanzadei veleni.
Rinaldi, la storia di Alba la

conosciamo. Chi sono gli altri
bambini?
«Akin è un bambino trascura-

to dai genitori, con seri proble-
mi di deambulazione. Quando
per la prima volta ha usato la se-
dia a rotelle ha sprizzato una
gioia come se avesse trovato il
regalo più desiderato sotto l’al-
bero di Natale. Ci è salito sopra
conun sorriso commovente».
Huang?

«Non c’è più, era un bambino
nato senza cervello. I medici gli
avevano dato pochi giorni di vi-
ta, lui ha resistito comeun guer-
riero per cinque anni. Vederlo
girare la testa verso le fonti di lu-
ce, per esempio quando gli apri-
vano la serranda, e sentirlo into-
nare una sorta di cantilena per
festeggiare il sole, ha ispirato la
sua storia».
Che esperienza è stata scri-

verequesto libro?
«All’inizio avevo paura di ca-

dere nella retorica, poi ho deci-
so di usare un linguaggio in cer-

ti punti molto lirico, perché so-
no convinta che i bambini san-
no apprezzarlo meglio degli
adulti. Me l’hanno fatto capire
loroquando li ho incontrati».
Come convivono le due ani-

me di scrittrice di noir e scrit-
tricedi favole?
«Non è la prima volta che mi

misuro con testi per bambini, il
riconoscimento letterario di cui
sono più orgogliosa è il “premio
Andersen miglior scrittore”, il
più importante nel campo della
letteratura per l’infanzia, nel
2016. Tra le favole e i noir ci so-
nomolti punti in comune, basta
leggere il nostro Basile e le sue
fiabe nere, non sempre a lieto fi-
ne e con qualche spargimento
di sangue».
Qual è l’intento pedagogico

del libro?
«Far sperare e invitare all’in-

tegrazione».

Quale speranza?
«Tutti hanno lati irrisolti e la-

ti risolti. I primi li trasferisco
nelle avventure di Blanca, nei
personaggi che le sono vicini
nelle sue avventure. I lati risolti
li usonei racconti per i bambini,
per offrire la possibilità della
speranza, che è più difficile di
un problema di geometria, di
una poesia senza rime da impa-
rare a memoria, di una lotta
contro imostri».
Come si insegna l’integra-

zione?
«Portando tra i bambini una

nuova idea di disabilità, l’invito
a non valutare i bimbi per la lo-
ro disabilità ma per la loro per-
sona. Ogni bambino e bambina
ha il suo carattere e le sue pecu-
liarità fisiche, ma tutti hanno la
capacità di sorridere, con lo
sguardo o con la bocca, riuscen-
do a comunicare una idea di in-
nocenza che non dico può salva-
re il mondo ma quanto meno
può aiutarlo a vivere più nobil-
mente».
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IN «TU NON SAPEVI»
CERULLO DA VOCE ALLE
VICENDE DI DUE DONNE
SULLO SFONDO CI SONO
UNA PROCIDA SELVAGGIA
E LA COLLINA DEL VOMERO

Una madre e la figlia allo specchio
tra solitudine e paura di crescere
IdaPalisi

U na madre che muore, «fi-nalmente». E una figlia
che fa i conti con se stessa
e con una vita imperfetta.

Esce, prepotente, fuori dal co-
ro di una narrativa di consumo
veloce e con un occhio alla let-
teratura intimista e d’altri tem-
pi il nuovo romanzo di Luca
Cerullo Tu non sapevi (Castel-
vecchi, pagine 168, euro 17,50).
Già autore di una raccolta di
racconti e di un romanzo bre-
ve, Cerullo, classe 1984 e una
laurea all’Orientale con studi
sulle lingue romanze, si affac-
cia alla scrittura come un ou-
tsider: uno che ce l’ha nel san-
gue, che non la costruisce a ta-
volino. E nella scrittura opera
una mimesi con l’io narrante,
tanto da risultare credibile co-
me voce di una donna, anzi di

due. Sara, la figlia, che assiste
inerme alla fine del suo matri-
monio, e Flora, la madre estra-
nea, di cui attendeva la morte
per liberarsi di una routine che
si era cucita addosso come un
vestitomalmesso.
Inizia così una narrazione

duale in tutto: due voci, due
donne, due luoghi, due identi-
tà. Sara ritrova il diario di Flo-
ra tra gli oggetti a lei apparte-
nuti e si mette sulle tracce di
questa madre sconosciuta, che

anni prima aveva abbandona-
to la sua isola, Procida, per una
vita da borghese perfetta. E se
in città, la collina del Vomero è
icasticamente adattissima a
rappresentare una solitudine
di cristallo, fatta di apparenze,
di desideri sopiti e istinti tratte-
nuti, una Procida selvaggia,
primitiva e chiusa, è l’ancorag-
gio per le inclinazioni naturali,
per gli impulsi elementari che
sconvolgono come l’unico, ve-
ro amore di un’esistenza inte-
ra. Che per Flora ha il nome di
una ragazzina e il ricordo di un
abuso che lei traveste di senti-
mento, di scambio, come solo
un sentimento folle e cieco sa
fare. La madre con le sue pri-
gioni interiori, la sua lenta con-
sunzione, diventa lo specchio
gelido della figlia, della sua
paura di crescere e di somi-
gliarle, e le due narrazioni si

sciolgono l’una dentro l’altra,
come il tempo presente in quel-
lo del passato, dove il diario
non è un resoconto ma un pre-
potente hic et nunc che urla
dentro e spezza i legami di fuo-
ri.
L’isola, l’archetipo letterario

che da sempre affascina scrit-
tori e lettori per i suoi contorni
magici, qui è un luogo fuori
dalla società e dagli schemi, è
lo sfondo di una crescita adole-
scenziale psicologicamente di-
sturbata, la casa di un amore
folle e malato, lo scenario di

una mitizzazione dei senti-
menti portata all’estremo, del-
la scoperta di una natura diver-
sa e di una passione inaccetta-
bile. Inevitabile il paragone,
impossibile naturalmente, con
L’isola di Arturo di ElsaMoran-
te, e non solo per Procida, ma
anche per i temi trattati, per
quella malinconia diffusa che
non diventa mai urlo eppure
che pulsa sotto la pelle della
protagonista e del suo doppio,
per una prosa dalla bellezza
semplice e dalla naturale flui-
dità emotiva, per il processo di

crescita di una crisalide che di-
venta farfalla senza mai, vera-
mente, volare via.
Cerullo riesce a spogliare

luoghi e personaggi dalla ten-
tazione della trasfigurazione e
a mettere a nudo la realtà, sca-
vando dentro alla monotonia
delle illusioni, dei sogni perdu-
ti, delle stagioni andate. Il ro-
manzo è crudo senza essere ci-
nico, l’isola è l’isolamento di
chi è diverso e non riesce a es-
serlo fino in fondo, nutrendosi
di assenza e di silenzio. La sto-
ria è, infine, anche il racconto
del tentativo, vano, di recidere
le proprie radici fino a quando
non diventa impossibile com-
battere contro la natura stessa
delle cose.
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IlpremioNapoli,nella sua
sede inPalazzoReale,
presentaoggialleore 18 il
documentario«Luci sulla
frontiera.Lachiesadi
strada»scrittoedirettoda
IlariaUrbanicon lavoce

narrantediRobertoSaviano.
Interverranno ilpresidente
dellaFondazioneDomenico
Ciruzzi, l’autrice, il
produttoredel filmLorenzo
Cioffi e il produttore teatrale
RuggieroSintoni.

Urbani e Saviano nei percorsi della Chiesa di strada

La giallista Patrizia Rinaldi è autrice di un libro di filastrocche

sulle storie di tre piccoli con disabilità: Alba, la neonata down

adottata da Luca Trapanese e altri due dalla «Casa di Matteo»

«L’integrazione
con quelle favole
di bimbi speciali»

GENNARO
SERIO
NOTTURNO
DI GIBILTERRA
L’ORMA
PAGINE 276
EURO 18

I n un flusso di coscienza
senza sosta, dopo aver ten-
tato di smontare l’attendi-
bilità di mostri sacri del

giallo letterario come Mai-
gret, Montalbano, Poirot, pa-
dre Brown, frate Guglielmo
daBaskerville e SherlockHol-
mes, lui si presenta così:
«Non ho niente a che vedere
con i detective dei libri, e non
honiente a che vedere con i li-
bri». Lui, un detective raro da
trovare in letteratura, scon-
troso e fiero «nemico delle
Lettere», è il protagonista di
Notturno di Gibilterra (L’or-
ma, pagine 276, euro 18)
dell’esordiente napoletano,
classe 1989, Gennaro Serio,
voce nuova e spregiudicata
dellanarrativa.
L’investigatore indagherà

sul delitto di un giovane gior-
nalista e la scomparsa del ce-
lebre scrittore Vila-Matas.
Tra continui rimandi lettera-
ri e incontri con uomini dal
fascino irresistibile e dalla
mente più bacata che sana, il
detective, con qualche consi-
glio di un libraio e l’aiuto del-
la sorella medico legale, riu-
scirà a dipanare il caso, spo-
standosi dalle Fiandre al Bal-
tico, dall’Accademiadi Svezia
alla Patagonia. Nell’ultimo
approdo, Gibilterra, si misu-
rerà con lapazziadi poeti allo
sbando convinti che la poesia
meriti più attenzione di ogni
altra forma d’arte, e per que-
sto sono pronti a commettere
i piùorrendi crimini.
Un giallo per l’intreccio

narrativo, un antigiallo per
come si sviluppa questo in-
treccio. Niente trama lineare,
ma salti narrativi e colpi di
scena raggiunti grazie a car-
teggi, referti, interviste. Sin
dall’esergo il gioco tenta di es-
sere diverso: al posto dei tre
righi di Shakespeare o di Eco
spunta un’arringa rabbiosa
di nove pagine contro la vani-
tà da falò letterario. Alla fine,
invece, c’è la citazione di uno
scrittore chenonesiste.

u.c.
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Serio, esordio
con detective
sul fronte
Gibilterra

«AKIN TRASCURATO
DAI GENITORI
È STATO FELICE
QUANDO HA POTUTO
USARE LA SUA
SEDIA A ROTELLE»

PATRIZIA
RINALDI
VI STUPIREMO
CON DIFETTI
SPECIALI
GIUNTI
PAGINE 102
EURO 14

Fondazione Premio Napoli

LE TESTIMONIANZE
Patrizia Rinaldi, autrice dei testi
del volume nato da un progetto
di Luca Trapanese e con disegni
di Francesca Assirelli. A destra
un interno della «Casa di Matteo»

«NEI TESTI È SEMPRE
PRESENTE LA SPERANZA
E SOPRATTUTTO L’INVITO
AI BAMBINI A NON
VALUTARE LA DISABILITÀ
MA LA PERSONA»

«HUANG NON C’È PIÙ
MA È STATO UN
GUERRIERO: LA SUA
CANTILENA PER
IL SOLE HA ISPIRATO
IL RACCONTO»

LUCA
CERULLO
TU NON SAPEVI
CASTELVECCHI
PAGINE 168
EURO 17,50

RADICI
Procida, dove
è ambientata
una parte
del romanzo


